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Buongiorno, buona domenica 23 maggio, ma oggi è giusto dire buona Pentecoste, 
festa meravigliosa, non sorprende che il Vangelo sia meraviglioso, secondo 
Giovanni, capitolo 14, ed è importante la segnalazione del capitolo, versetti 15-20.


VANGELO GIOVANNI 14,15-20

In quel tempo il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: “se mi amate, osserverete i 
miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché 
rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere 
perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso 
di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo 
non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno 
voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi”. 

È importante ricordarci che siamo nel capitolo 14, perché in questi capitoli 
abbiamo lo splendido discorso di addio di Gesù ai suoi, che Giovanni mette nel 
contesto dell’ultima cena. 

Gesù è prossimo a morire, è un condannato a morte. E che cosa dice questo 
condannato a morte ai suoi e quindi anche a noi? Fa una promessa. 

Fa una promessa racchiusa in queste parole meravigliose: perché io vivo e voi 
vivrete. Lui che sta per essere ucciso dice: c’è una cosa chiara, io sto vivendo, e 
voi non ancora, ma vi prometto che vivrete. 

In effetti è lui il più vivo di tutti, anche se gli mancano due giorni a morire, 
sicuramente molto più dei suoi apostoli, un po’ traditori, un po’ rinnegatori, un po’ 
pieni di paura, che solo a Pentecoste inizieranno a vivere. 

Ed è la bellezza della nostra fede. Noi non siamo persone vive che camminiamo 
verso la morte, noi siamo persone morte, con tutte le nostre paure, le nostre 
inquietudini, le nostre fatiche, la nostra pandemia, siamo dei moribondi, che però 
vivranno. 

Noi un giorno vivremo, e non mi riferisco solamente al paradiso, che certo sarà la 
pienezza della vita, ma già in questa vita ogni volta che scende lo Spirito su di noi, 
noi viviamo, passiamo dalla morte alla vita, che è la verità della nostra fede, ed è la 
verità dell’esistenza. Non importa se tutti pensano che l’esistenza sia un continuo 
passare dalla vita alla morte, passiamo dalla morte alla vita grazie allo Spirito. 

E infatti, concludo, che cosa si dice nel credo riguardante lo Spirito: credo nello 
Spirito Santo che è signore e dà la vita. 

Gesù noi abbiamo tanto tanto desiderio di vivere, donaci il tuo Spirito, perché 
questo accada, accada a noi e accada a tutti. 

Buona vita. Buona Pentecoste. 


